
   

 

Risplendete come astri nel mondo, 

tenendo salda la parola di vita. 

VIII Domenica del T.O. 
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Anno 5 

N. 23 

L’appello del Papa 
Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione nell’Ucraina. 

Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si stanno aprendo scenari sempre 

più allarmanti. Come me tanta gente, in tutto il mondo, sta provando angoscia e 

preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei 

appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché 

facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Dio 

della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di 

qualcuno, che ci vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le 

parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che 

provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, 

destabilizzando la convivenza tra le nazioni e screditando il 

diritto internazionale. 

E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesù 

ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della violenza si 

risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno.  

Invito tutti a fare del prossimo 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una Giornata di digiuno 

per la pace. Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino 

intensamente alla preghiera e al digiuno.  

La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra. 
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Commento al Vangelo  
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notiamo la 

precisione del verbo: perché 

"guardi", e non semplicemente "vedi"; perché 

osservi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, 

piccole cose storte, scruti l'ombra anziché la luce di 

quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a 

ricercare ed evidenziare il punto debole dell'altro, a godere dei suoi difetti. Quasi a 

giustificare i tuoi. Un motivo c'è: chi non vuole bene a se stesso, vede solo male attorno a 

sé; chi non sta bene con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è riconciliato con il 

suo profondo, guarda l'altro con benedizione. Con sguardo benedicente. 

Dio guardò e vide che tutto era cosa molto buona (Gen 1,31). Il Dio biblico è un Dio felice, 

che non solo vede il bene, ma lo emana, perché ha un cuore di luce e il suo occhio buono è 

come una lampada, dove si posa diffonde luce (Mt 6,22). Un occhio cattivo invece emana 

oscurità, moltiplica pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una trave davanti al sole. 

Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è un'etica della 

fecondità, di frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. Dio non cerca alberi senza 

difetti, con nessun ramo spezzato dalla bufera o contorto di fatica o bucato dal picchio o 

dall'insetto. L'albero ultimato, giunto a perfezione, non è quello senza difetti, ma quello 

piegato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di succhi buoni. Così, nell'ultimo giorno, quello 

della verità di ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del Signore non si poserà sul male ma sul bene; 

non sulle mani pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e pane, grappoli, sorrisi, 

lacrime asciugate.  

La legge della vita è dare. 

È scritto negli alberi: non crescono tra terra e cielo per 

decine d'anni per se stessi, semplicemente per riprodursi: 

alla quercia e al castagno basterebbe una ghianda, un riccio 

ogni 30 anni. Invece ad ogni autunno offrono lo spettacolo 

di uno scialo di frutti, uno spreco di semi, un eccesso di raccolto, ben più che riprodursi. È 

vita a servizio della vita, degli uccelli del cielo, degli insetti affamati, dei figli dell'uomo, di 

madre terra. Le leggi della realtà fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la persona, 

per star bene, deve dare, è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la moglie, la 

mamma con il suo bambino, l'anziano con i suoi ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene 

dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo un tesoro, è il cuore: da coltivare come un 

Eden; da spendere come un pane, da custodire con ogni cura perché è la fonte della vita 

(Proverbi, 4, 23).  

Allora, non essere avaro del tuo cuore: donalo. 
         Padre Ermes Ronchi 

 



 

Mercoledì 2 marzo - Le Ceneri 
Oggi abbassiamo il capo per ricevere le ceneri. Finita la Quaresima ci abbasseremo ancora di più 

per lavare i piedi dei fratelli. 

 La Quaresima è una discesa umile dentro di noi e verso gli altri. È capire che la salvezza non è 

una scalata per la gloria, ma un abbassamento per amore. È farci piccoli.  

In questo cammino, per non perdere la rotta, mettiamoci davanti alla croce di Gesù: è la cattedra 

silenziosa di Dio. 

 Guardiamo ogni giorno le sue piaghe, le piaghe che Lui ha portato in Cielo e fa vedere al Padre, 

tutti i giorni, nella sua preghiera di intercessione.  

Guardiamo ogni giorno le sue piaghe. In quei fori riconosciamo il nostro vuoto, le nostre 

mancanze, le ferite del peccato, i colpi che ci hanno fatto male. Eppure proprio lì vediamo che Dio 

non ci punta il dito contro, ma ci spalanca le mani.  

Le sue piaghe sono aperte per noi e da quelle piaghe siamo stati guariti (cfr 1 Pt 2,25; Is 53,5).  

Baciamole e capiremo che proprio lì, nei buchi più dolorosi della vita, Dio ci aspetta con la sua 

misericordia infinita. Perché lì, dove siamo più vulnerabili, dove ci vergogniamo di più, Lui ci è 

venuto incontro. E ora che ci è venuto incontro, ci invita a ritornare a Lui, per ritrovare la gioia di 

essere amati.      (dall’omelia di Papa Francesco 2021) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
  

QUARESIMA 2022 – PROGETTO DELLA SCUOLA BIBLICA 

In viaggio con Giona 
Il Vicariato di Marghera propone a tutte le parrocchie, per il periodo 

quaresimale, una serie di incontri di riflessione sulla parola. Ci si incontrerà 

presso la Parrocchia dei SS. Francesco e Chiara il martedì sera alle 20.45 secondo 

il seguente programma: 

 Martedì 8 marzo  Martedì 15 marzo 

 Cap. I - Disubbidienza: Giona il fuggitivo Cap. II - Preghiera: Giona nell’abisso 
 
 Martedì 22 marzo  Martedì 29 marzo 

 Cap. III - Successo: Giona in città Cap. IV - Irritazione: Giona all’ombra del qiqajon 

La prossima  

settimana gli incontri di  

catechismo saranno sospesi per  

promuovere la partecipazione  

di tutti i bambini e i ragazzi:  

  

 
▪ alla messa delle Ceneri mercoledì 2 

marzo alle ore 18.30 

▪ al ritiro di inizio quaresima di domenica 

6 marzo dalle 10.00 alle 12.30. 

Siamo fiduciosi che sarete tutti presenti a 

questi due importantissimi momenti.  

La nostra Caritas,  

per poter provvedere  

alla preparazione delle borse  

da consegnare alle famiglie in 

difficoltà ha bisogno urgente 

di  PASTA, TONNO, OLIO DI SEMI E OLIVA, BISCOTTI, 

LEGUMI. 

I viveri potranno essere depositati nella cesta 

in fondo alla Chiesa. 

Grazie per ciò che potrete fare  



2022 

  
 

 

 
Accogliamo l’invito di Papa Francesco e facciamo  

del 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una Giornata per la pace  

dedicandoci intensamente alla preghiera e al digiuno. 

 

 
LUN 28 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

  ore 18.30 Incontro gruppo liturgico 

  ore 20.45 Incontro gruppo giovani 

 

 
MAR 1 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 

  ore 20.30 Incontro giovanissimi 

 

 
MER 2 MERCOLEDÌ DELLE CENERI  

  S. Messa ore 18.30 a San Pio X 

   ore 18.00 a Gesù Lavoratore 

  Adorazione eucaristica 

   dopo la S. Messa fino  alle ore 22.00 a San Pio X 

   dalle 19.00 alle 19.30 a Gesù Lavoratore 

 

 
GIO 3 ore 20.30 Carismatici a San Pio X   

 
VEN 4 ore 17.25 Via Crucis sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

   a seguire Santa Messa alle 18.00  

  ore 20.30 Consiglio Pastorale 

 

 
DOM 6 PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA  

  Dopo la S. Messa delle ore 10.00 a San Pio X  Riflessione e inizio del 

cammino quaresimale  “Occhi di Pasqua” per tutti i ragazzi e le famiglie   
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

FEBBRAIO / MARZO 


